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Elezioni 2014: speranze per il futuro
Le ultime elezioni Amministrative
ed Europee sono ormai terminate e
si impone una riflessione sui risul-
tati, in particolare per quanto ri-
guarda i possibili sviluppi collegati
al mondo dell’Agricoltura.
In Piemonte il Partito Democratico,
con il candidato presidente della re-
gione Chiamparino, ha ottenuto
una maggioranza schiacciante e avrà
32 seggi regionali sui 50 disponibili.
Avrà quindi la possibilità di gover-
nare per 5 anni con  la maggioranza
in mano ad un solo partito e non ad
una coalizione,come successo alla
giunta Cota. Perciò, almeno in

teoria, meno problemi decisionali ma anche nessun alibi in caso
di fallimento.
Se questa impostazione stabile del governo regionale, dovrebbe
far ben sperare di poter vivere una stagione politica tranquilla, è
pur vero che i problemi economici della nostra regione Piemonte
sono tali e tanti, che la rotta del risanamento appare obbligatoria,
e non lascia molti spazi di manovra.
Per quanto riguarda l’assessorato all’Agricoltura, sarà quasi sicu-
ramente retto da Giorgio Ferrero, al quale già prima delle elezioni
abbiamo esposto il documento preparato con il coordinamento
di Agrinsieme e che quindi conosce le nostre richieste.
Ferrero viene dal nostro mondo, è un agricoltore, e ci auguriamo
che anche con lui ci sia un dialogo franco e costruttivo come con
il suo predecessore Claudio Sacchetto, che voglio pubblicamente
ringraziare per tutto quello che ha fatto in questi 4 anni durante
i quali ha retto l’assessorato all’Agricoltura Piemontese.
Appena la nomina dell’assessore sarà ufficializzata, proporremo
un incontro per fargli conoscere al meglio  le specificità dell’agri-
coltura Alessandrina.
Non meno importanti sono state le elezioni europee, viste ancora
con un certo distacco da noi Italiani, ed invece molto strategiche
per quanto riguarda l’agricoltura.
Abbiamo eletto alcuni parlamentari Piemontesi e anche con
molti di loro abbiamo già avuto modo di confrontarci e conti-
nueremo a farlo in futuro, con una speranza, quella di avere fi-
nalmente un commissario Italiano all’agricoltura europea.
L’uomo giusto ci sarebbe, Paolo De Castro, politico molto sti-
mato a Bruxelles, con un passato di rilievo sia come ministro che
come presidente della Commissione Agricoltura del Parlamento
Europeo.
Con tutti gli eletti, sia in regione che in Europa, cercheremo di
stabilire un rapporto basato sulla sincerità e sulla comune vo-
lontà di risolvere i problemi della nostra Agricoltura che sono e
rimangono tanti.

Luca Brodelli

Consultailnostrosito
www.confagricolturalessandria.it
dovetroveraileinformazioniegliapprofondimenti
chetiinteressano.

Seguici anche su



giugno 2014
4

Sala gremita da oltre 500 persone, un vi-
ceministro, un assessore regionale, tre
presidenti nazionali di associazioni di

categoria, un noto giornalista televisivo e,
sullo sfondo, le colline del moscato da cui
nascono Asti e Moscato d’Asti docg. Questi
gli ingredienti che hanno determinato il suc-
cesso dell’evento, “Vigne di moscato, vigne di
successo?” che si é svolto il 12 maggio al Foro
Boario di Nizza Monferrato. 
L’iniziativa è stata organizzata da Agrinsieme
Moscato, il nuovo soggetto di rappresen-
tanza vitivinicola che raggruppa Cia, Confa-
gricoltura e Alleanza delle Cooperative, con
oltre 1000 iscritti per circa 3000 ettari dei 10
mila che rappresentano in Piemonte il vi-
gneto moscato docg.
Sul palco, a condurre il dibattito, il giorna-
lista e scrittore Bruno Vespa. Seduti sulle fa-
mose poltroncine bianche, in perfetto stile
“Porta a Porta” il programma che da anni
Vespa conduce su RaiUno, c’erano il vicemi-
nistro all’Agricoltura, Andrea Olivero; l’as-
sessore alle Politiche agricole della Regione
Piemonte, Claudio Sacchetto; Mario Guidi,
presidente nazionale di Confagricoltura e co-
ordinatore di Agrinsieme, ispiratrice di
Agrinsieme Moscato ed espressione nazio-
nale del patto tra Confagricoltura, Cia e Coo-
perative; Giorgio Mercuri, di Federagri-Con-
fcooperative e Dino Scanavino, presidente
nazionale della Cia. 
A fare gli onori di casa, oltre al sindaco di
Nizza Monferrato, Flavio Pesce e Pietro
Cirio, vignaiolo e presidente di Agrinsieme
Moscato. «Noi siamo per l’unità della filiera,
a tutti i livelli. Lontano dalle polemiche e vi-
cini a sinergie virtuose e costruttive. Perché il
nostro moscato è un’uva rara che dà vini
unici come Asti e Moscato docg» ha detto
Cirio.
Per la prima volta tra il pubblico in sala, in-
sieme a vignaioli, esponenti delle associa-
zioni di categoria, cantine sociali e operatori
del settore, anche molti rappresentanti di
eno-griffe e di grandi di gruppi industriali at-
tivi nel mondo del moscato. 
È toccato a Gianni Marzagalli e Giorgio Bo-
sticco, rispettivamente presidente e direttore
del Consorzio dell’Asti fornire qualche dato
su vendite e rappresentanza del comparto.
Marzagalli ha annunciato il rientro in ambito
consortile del prestigioso marcio Gancia: «In
questo modo raggiungeremo il 97% della
rappresentanza del settore». Bosticco ha illu-
strato un’articolata analisi su vendite e diffu-
sione di Asti e Moscato docg. Ne è venuta
fuori la fotografia di un comparto in crescita,
soprattutto all’estero; in Italia, invece, come

molti altri, segna il passo per colpa della crisi.
All’estero i mercati più spumeggianti sono gli
Stati Uniti e la Russia. Grandi prospettive
sulla Cina, con progetti importanti che ten-
dono a diffondere il “bere Asti docg” nel
Paese della Grande Muraglia, una scom-
messa che quelli del Consorzio intendono
vincere. I numeri sono di tutto rispetto: 100
milioni di bottiglie, tra Asti (75) e Moscato
docg (25), di cui circa l’80% va in export.
Vespa è partito proprio dai dati e ha chiesto
ai relatori quali potranno essere le prospet-
tive per la crescita della filiera dell’uva mo-
scato. Un tema che ha appassionato platea e
intervistati. 
Scanavino ha dichiarato di non essere con-
trario a priori ad un aumento della produ-
zione, «purché fatta in base alle richieste del
mercato» ha puntualizzato. Il presidente Cia
ha pure sottolineato, in tema di promozione,
l’importanza della candidatura Unesco per i
paesaggi vitivinicoli piemontesi, «Un’occa-
sione di unità da sfruttare con progetti co-
muni e senza divisioni» ha dichiarato.
Per Mercuri il ruolo delle cooperative è fonda-
mentale anche nella filiera vinicola del mo-
scato: «È lo spirito di fare bene insieme che fa
andare avanti il Paese». Il Presidente di Fedagri-
Confcooperative si è mostrato guardingo sugli
aumenti di rese delle uve che dovrebbero es-
sere limitati per preservare la qualità. 
Guidi ha posto l’accento sulla necessità di di-
fendere il made in Italy in campo agroali-
mentare come voce importante dell’eco-
nomia ma anche come inimitabile e prezioso
patrimonio culturale e sociale del Belpaese.
E, in qualità di coordinatore nazionale di
Agrinsieme ha precisato: «La nostra associa-
zione non è un esercizio muscolare. Ab-
biamo scoperto di essere meno divisi e meno

distanti di quanto pensassimo. Sono certo
che Agrinsieme stia percorrendo la strada
maestra verso una rappresentanza agricola
nuova, condivisa e produttiva, collaborativa
e moderna che guarda al mondo e pensa in
grande. Quello che l’Italia deve ricominciare
a fare».
Sacchetto ha ricordato gli impegni della Re-
gione Piemonte in materia di promozione e
l’attività portata avanti con i fondi europei.
«Sono lo strumento principe per ricordare a
tutti che il Piemonte è terra di vini rari, come
quelli della filiera dell’uva moscato che,
giova ricordarlo, godono di una patto tra
Case spumantiere e vignaioli che si rinnova
ogni anno attraverso la commissione parite-
tica, strumento di civiltà rappresentativa».
Il viceministro Olivero, incalzato da Bruno
Vespa, ha parlato di semplificazione e pro-
messo che a breve il Governo Renzi varerà di-
spositivi in grado di limitare la burocrazia
“cattiva” che rallenta la crescita e il lavoro
delle imprese, comprese quelle del moscato.
«È un impegno che prendo qui e che mi pre-
murerò di realizzare anche con l’aiuto del
testo della nuova legge sulla vite e sul vino di
cui è relatore il parlamentare astigiano Mas-
simo Forio» ha dichiarato l’esponente del-
l’esecutivo del premier che ha inoltre parlato
di web: «È vero in Italia siamo indietro, ma
anche in questo campo assicuro l’azione del
Governo».
Il convegno si è quindi chiuso con i saluti fi-
nali del presidente Cirio, che si è detto felice
e soddisfatto: «Oggi qui abbiamo dimostrato
che il popolo di Agrinsieme Moscato c’è ed è
pronto a lavorare con chi vuole davvero che
le vigne di moscato continuino per molto
tempo ad essere vigne di successo». 

C.B.

Cirio: «Agrinsieme Moscato c’è e guarda al futuro». Vespa: «Territorio di grandi vini che
merita successo». Olivero: «L’impegno del Governo per aiutare le imprese vitivinicole».
Sacchetto: «la Regione Piemonte è stata e sarà sempre presente». Guidi, Mercuri e Sca-
navino: «Insieme per costruire la Casa Comune degli agricoltori italiani» 
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Una rete nazionale di
Sportelli per l’imprendi-
torialità giovanile è la

nuova iniziativa delle Camere di
Commercio a sostegno del la-
voro dei giovani. Le Camere di
Commercio italiane mettono
infatti a disposizione dei gio-
vani un servizio gratuito dedi-
cato espressamente a quanti vo-
gliono creare una nuova im-
presa.  
Il servizio prevede un’offerta
mirata ed integrata di attività di
orientamento e assistenza, indi-
rizzata a rispondere ai diversi bi-
sogni dello start up, con partico-
lare attenzione agli incentivi
pubblici nazionali e regionali,
al fine di  valorizzare le oppor-
tunità occupazionali legate al
lavoro indipendente. Un’inizia-
tiva particolarmente importante
in un Paese come il nostro, in

cui la disoccupazione giovanile
ha superato il 40% e si registra
un dato record quanto ai gio-
vani neet (circa un milione e
mezzo di 15-24enni, pari quasi
a un quarto di questa fascia
d’età, che non studiano né lavo-
rano), con elevati tassi di ab-
bandono scolastico-formativo. 
Come afferma il  Presidente
Gian Paolo Coscia: “Il network
degli Sportelli per il sostegno al-
l’imprenditorialità giovanile delle
Camere di commercio vuol essere
un primo strumento per i giovani
che intendono aprire una nuova
impresa assicurando loro una con-
sulenza mirata”.
I  servizi  sono integrati  con
quanto già offerto dallo “Spor-
tello Creazione d’Impresa” della
Provincia di Alessandria, realiz-
zato grazie al contributo del-
l’Unione Europea e che, in spe-

cifico, supporta il neo-impren-
ditore con servizi di stesura del
business-plan ed accompagna-
mento pre e post apertura. 
Occorre ricordare che l’attività
in favore della creazione di im-
presa si è tradotta nel tempo
anche in una serie di azioni pro-
gettuali in attuazione degli ac-
cordi di programma tra le Ca-
mere di Commercio ed il Mini-
stero dello Sviluppo Econo-
mico, dirette allo sviluppo di
servizi integrati per l’imprendi-
torialità, per favorire l’accesso
agli strumenti del microcredito
e al sostegno all’occupazione.  
Altro servizio di rilievo è quello
relativo alla formazione, con
momenti specifici per i neo-im-
prenditori. Uno di questi è, ad
esempio, il corso che è partito il
19 maggio scorso sullo start up
d’impresa e che tratta agevola-

zioni e incentivi, il business
plan, la costituzione dell’im-
presa con i relativi adempi-
menti, la gestione dei rapporti
con le banche. Il corso si conclu-
derà con una giornata dedicata
ad una simulazione di gestione
d’impresa. 
“Tra il 2012 e il 2013 – aggiunge
il presidente Coscia - a livello na-
zionale sono quasi 71mila in più le
imprese guidate da giovani under
35, con una crescita pari al
10,48% come media nazionale. Se
guardiamo al dato della provincia
di Alessandria si registra un +
10,27%  ed una incidenza percen-
tuale di imprese guidate da under
35 pari all’8,98% del totale delle
imprese. Sono numeri importanti
che necessitano di continuo so-
stegno ed incentivazione: a questo
livello si gioca il futuro imprendito-
riale del paese”. 
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“Igiovani in agricoltura sono troppopochi, nonostante cresca l’appeal del
settore. Gli iscritti alle facoltà di

agraria, in controtendenza con gli altri indi-
rizzi, continuano a crescere in modo costante,
così come quelli delle scuole superiori d’indi-
rizzo agrario e dei corsi amatoriali per assag-
giatori. E’ un segnale importante di cambio di
rotta mentale e culturale”. 
Lo ha detto il presidente dei giovani di Confa-
gricoltura, Raffaele Maiorano, aprendo i la-
vori dell’assemblea.
Secondo una analisi del Centro Studi di Con-
fagricoltura su dati Unioncamere, l’incidenza
degli imprenditori agricoli ‘under 35’ sul to-
tale degli imprenditori del settore iscritti al
Registro delle Imprese è passata dal 7,57% del
2010 al 6,94% del 2013. Nello stesso inter-
vallo temporale, la generalità delle imprese
agricole è diminuita del 8.66%, mentre quelle
condotte da giovani sotto i 35 anni hanno re-
gistrato una flessione pressoché doppia (-
16,28%). Anche se parte di questo fenomeno
è dovuta al superamento dell’età da parte dei
conduttori, le imprese agricole condotte da
‘under 35’ iscritte alle Camere di Commercio
rappresentano solo il 6,94% del totale.
“Sono due facce della stessa medaglia, che
vanno assolutamente armonizzate. Atten-

zione – ha messo in evidenza Maiorano - a
non creare un paradosso economico. Alla
bella notizia dell’agricoltura che continua a

guadagnare terreno sul piano professionali e
di performance economica, occorre affiancare
misure concrete e semplici, capaci di incorag-
giare effettivamente chi vuole fare impresa in
agricoltura e chi ha cominciato a farlo”.  
Il centro studi di Confagricoltura conferma
che, anche fra le aziende agricole che produ-
cono per il mercato, ci sono difficoltà di ri-
cambio generazionale.  Il 37,2% di esse è con-
dotto da una persona di 65 anni o più; il
72,4% da un ultracinquantenne. E’ neces-
sario, a parere dell’Anga, valorizzare le energie
innovative e competitive dei giovani impren-
ditori, impegnandoci tutti – istituzioni nazio-
nali ed europee e organizzazioni – a motivare
e qualificare chi accederà alla professione di
imprenditore agricolo.
Le sfide da vincere, oltre quella del ricambio
generazionale, sono la lotta alla disoccupa-
zione, la riduzione del deficit agroalimentare
nazionale e la crescita dell’esportazione delle
eccellenze della nostra agricoltura nel
mondo. “Il successo è possibile – conclude
Maiorano – a patto che vengano sciolti e sem-
plificati tanti nodi. A partire proprio dall’ac-
cesso alla terra ed al credito. La formula per la
crescita dell’Italia e l’uscita dalla crisi ha tre
semplici ingredienti base: semplificazione,
dedizione ed un pizzico di ottimismo”. 

L’agricoltura attrae sempre più giovani, ma le aziende 
‘under 35’ diminuiscono: servono misure concrete

Un’opportunità concreta di “autoimpiego” per i giovani 

Voucher e 
Agricoltura
Un’opportunità per giovani 
studenti dai 16 ai 25 anni

Sezione di Alessandria DIGSPES

Il settore dell’agricoltura offre 
un’opportunità interessante con 
l’arrivo dell’estate. Gli studenti 
potranno essere occupati nelle 
campagne in attività agricole 
stagionali e immergersi in un 
mondo dove il tempo scorre 

scandito dai riti delle tradizioni

www.digspes.unipmn.it
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Il 22 aprile è stato inviato allaCommissione europea il
testo dell’Accordo di partena-

riato riferito all’Italia, il docu-
mento previsto dal regolamento
(UE) n.1303/2013 per definire la
strategia per l’impiego dei fondi
strutturali e di investimento eu-
ropei (denominati fondi SIE) per
il periodo 2014-2020. 
Riguarda i fondi della politica di
coesione (il FESR, Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale e il
FSE, Fondo sociale europeo), il
Fondo europeo per l’agricoltura
e lo sviluppo rurale (FEASR) e il
Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca (FEAMP).
In base a quanto stabilito dal ne-
goziato sul quadro finanziario
pluriennale per il 2014-2020,
l’Italia beneficerà di 10,4 miliardi
di euro per il FEASR e di 31,1 mi-
liardi di euro di fondi FSE e FESR.
Alla quota comunitaria si aggiun-
gerà il cofinanziamento nazio-

nale, attraverso un Fondo di rota-
zione  e il cofinanziamento regio-
nale. Nel caso dei programmi re-
gionali (POR, Programmi opera-
tivi regionali e PSR, Programmi
di sviluppo rurale), il Fondo di
rotazione assicura il 70% del cofi-
nanziamento nazionale rima-
nendo il restante 30% a carico dei
bilanci regionali.
L’Accordo di partenariato è arti-
colato in undici Obiettivi Tema-
tici (OT), secondo quanto pre-
visto dal regolamento (UE) n.
1303/2013. Analizza le disparità,
le esigenze di sviluppo e le po-
tenzialità di crescita e riporta, per
ogni OT, le linee di indirizzo
strategico, le azioni e i risultati
attesi. Lo sviluppo rurale con-
corre al raggiungimento degli OT
attraverso le 6 priorità e le 18
focus area previste dal regola-
mento (UE) n. 1305/2013. 
L’accordo di partenariato è frutto
di un lungo processo che ha visto

coinvolte tutte le regioni e le am-
ministrazioni centrali, le rappre-
sentanze degli Enti locali e il par-
tenariato economico-sociale.
La Commissione è tenuta a in-
viare le proprie osservazioni
entro tre mesi dalla data di pre-
sentazione dell’Accordo. 
Nell’attesa proseguiranno le atti-
vità di confronto e approfondi-
mento necessarie alla defini-

zione dei programmi operativi
(fra cui i PSR) che dovranno es-
sere trasmessi alla Commissione
europea entro il prossimo 22 lu-
glio. La Commissione, a sua
volta, ha 6 mesi di tempo per for-
mulare le proprie osservazioni ai
programmi operativi, i quali,
pertanto, saranno approvati in
forma definitiva nei primi mesi
del 2015.
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Restiani

Attuazione Pac: intesa
insignificante e dannosa

“Apprendiamo da indiscrezioni i primi elementi dell’ac-
cordo che sarebbe stato raggiunto tra Ministero per le Po-
litiche agricole e Regioni per le regole di applicazione della

riforma della Pac “verso il 2020” . Si prefigura un’intesa politica-
mente insignificante e dannosa che mortifica l’agricoltura italiana
con misure ora poco incisive, ora invece addirittura penalizzanti per
quegli operatori che fanno crescita e occupazione per il Paese”. È
questo il secco commento di Agrinsieme che giudica duramente le
linee guida definite dopo il lungo negoziato tra ministero e assesso-
rati regionali.
“Ci riserviamo di conoscere tutti i dettagli della ipotesi di applica-
zione della riforma – aggiunge il coordinamento tra Cia, Confagricol-
tura ed Alleanza delle Cooperative italiane – ma già da quanto è tra-
pelato il nostro giudizio è totalmente negativo”.
“Avevamo formulato diverse proposte - prosegue Agrinsieme -  tra le
quali quella di utilizzare al livello massimo del 13 più 2 per cento la
quota di massimale da destinare ai pagamenti accoppiati settoriali.
Ministro ed assessori si sono invece fermati all’11 per cento rinun-
ciando a voler gestire una fetta importante di risorse e prevedendo
misure che potrebbero essere di fatto ininfluenti sui conti aziendali.
In più ci ritroveremo probabilmente misure penalizzanti come una
disciplina dell’”agricoltore attivo” ed una forte riduzione dei paga-
menti oltre determinate soglie (la cosiddetta degressività) che colpirà
realtà dinamiche e competitive che creano ricchezza e occupazione”.
“Non ci sembra certo il miglior compromesso possibile. Tutta’altro.
C’era sicuramente da confrontarsi e discutere di più, magari con un
occhio al piano da noi ipotizzato per attuare la nuova Pac in Italia –
conclude Agrinsieme -. Una soluzione equilibrata e sicuramente più
attenta alle reali esigenze delle vere imprese agricole”.

Una tappa importante nel percorso di costruzione del nuovo PSR: 
inviato alla Commissione europea l’accordo di partenariato riferito all’Italia
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Silvio Bragagnolo, titolare dell’azienda
agricola Bragagnolo Vini Passiti, è il
Vice-Presidente dell’ANGA di Alessan-

dria e quest’anno si è fregiato dell’ambito ri-
conoscimento della Grande Medaglia d’Oro
del Concorso enologico Mondiale di Bru-
xelles.
Il Concorso Mondiale di Bruxelles ha festeg-
giato a maggio i suoi 20 anni di vita. Vent’anni
di evoluzione, con la ricerca assidua e la sco-
perta di vini di qualità in giro per il mondo. Il
Concours Mondial de Bruxelles ha come pri-
maria ambizione quella di offrire ai consuma-
tori una garanzia: proporre vini di ineccepibile
qualità, provenienti dai 4 angoli del mondo,
coprendo tutte le gamme di prezzo.
Questi vent’anni di esperienza hanno per-
messo al concorso di diventare una referenza
in materia di competizioni enologiche inter-
nazionali. Il Belgio può essere fiero di orga-
nizzare quest’incontro unico nel suo genere
che è conosciuto dai professionisti e da molti
consumatori dell’intero pianeta.
Per ottenere un tale riconoscimento, il Con-
cours Mondial de Bruxelles sceglie con rigore
degustatori reputati e riconosciuti per la loro
competenza. L’organizzazione assicura loro
condizioni di degustazione ottimali e investe
senza risparmio nel controllo a posteriori dei
campioni premiati. Ulteriori analisi, quindi,
sono realizzate sistematicamente  sui vini che
esibiscono il prezioso contrassegno del Con-
cours Mondial de Bruxelles. I controlli sono
finalizzati alla garanzia per i consumatori
della perfetta conformità sanitaria e organo-
lettica dei vini con marchio di garanzia “Con-
cours Mondial”.
Inoltre segnaliamo che nell’ambito del CON-
CORSO ENOLOGICO NAZIONALE ENO-
LIONS “2014”, primo concorso enologico

con valutatori di età inferiore ai 40 anni la
giuria ha assegnato per la categoria “VINI DA
DESSERT PASSITI E LIQUOROSI DOP E
IGP” il Diploma con Medaglia d’Oro a: Strevi
Passito DOP “Passione ‘..noi..’ 2007” – Braga-
nolo Vini Passiti – Strevi (Al).
Siamo particolarmente fieri dei riconoscimenti
a questa DOC che è stata voluta da Confagri-
coltura per la promozione del territorio.
Il Paese di Strevi da sempre lega la sua storia
e le sue sorti al vino ed in particolare al vino
moscato. Il cuore di questa importante pro-
duzione enologica è situato in un territorio
vinicolo meraviglioso nel comune di Strevi,
che viene denominato Valle Bagnario. Da
queste bellissime colline soleggiate, a strut-
tura prevalentemente di derivazione argil-
losa-marnosa e calcarea, nonché da vigneti
selezionati, viene prodotto storicamente un
vino da meditazione, le cui note profumate e
le doti di finezza, hanno ispirato un pro-
getto, che si è concretizzato nel Presidio Slow
Food Moscato Passito della Valle Bagnario di

Strevi.  Esso è sorto nel 2000 grazie al lavoro
di un gruppo di appassionati produttori che
hanno stilato un “disciplinare di produ-
zione”, al fine di rispettare e conservare
quelle tradizioni contadine che hanno per-
messo di ricavare un grande vino che si può
definire come lo Chateau D’Iquem piemon-
tese. Per ottenere questo passito da medita-
zione, si sceglie il fiore della vendemmia, i
grappoli più sani e spargoli e si sistemano sui
graticci ad appassire per almeno 30/40 giorni
sia direttamente al sole sia in fruttaia al co-
perto, comunque sempre senza forzature. A
Novembre si pigiano i grappoli e si mettono
a fermentare con parte delle bucce, mondate
dai vinaccioli e dalle scorie. La commercializ-
zazione avviene dopo il secondo anno dalla
vendemmia, in formati da 375 cc.
Grazie alle qualità delle uve moscato di
queste vigne antiche e scoscese, i sentori aro-
matici si sposano ad un grande equilibrio gu-
stativo, ricco, ma non stucchevole.

V.P.

20 anni del Concorso Mondiale di Bruxelles

Pratiche di successione
Si rammenta agli associati e ai loro familiari
che presso l’Ufficio Fiscale in Sede e i nostri
Uffici Zona il personale svolge tutte le pra-
tiche relative alle successioni. Per informa-
zioni telefonare agli Uffici stessi.
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Sabato 17 maggio si sono conclusi i lavori delle Commissioni di
degustazione della 40esima edizione del Concorso Enologico
provinciale “Premio Marengo DOC”, organizzato dalla Camera

di Commercio tramite il supporto operativo della propria Azienda
Speciale Asperia.   
I campioni di vino presentati al Concorso da 85 aziende sono stati
complessivamente 260, dei quali 13 per la categoria aromatici, 85 per
la categoria bianchi, 159 per la categoria rossi e 3 per la categoria spu-
manti. 
Tutti i campioni sono stati sottoposti ad una doppia anonimizza-
zione e sono stati degustati da 20 commissioni che hanno lavorato
dal 13 al 15 maggio, mentre  la Commissione Finale composta da
enologi, sommelier ed esperti del settore ha operato il 17 maggio. 
L’edizione numero 40 porta con sé diverse novità; in particolare sono
state  istituite tre nuove tipologie di distinzioni: il Premio “Marengo
DOC Giovani”, il Premio “Marengo DOC Donna” ed il Premio
“Marengo DOC Critica straniera”.  
Di seguito sono sintetizzate le modalità di attribuzione dei premi
previste dal regolamento del Concorso: 
• Premio Marengo DOC: assegnato ai vini che hanno raggiunto il
punteggio di almeno 85/100; 

• Premio Selezione Speciale: assegnato ai 30 vini che hanno ot-
tenuto il punteggio più elevato, non inferiore comunque a 88/100;

• Premio Marengo d’Oro: assegnato dalla Commissione Finale che
ha individuato, tra i vini che si sono aggiudicati la “Selezione Spe-
ciale”, il migliore per ciascuna delle categorie bianchi, rossi,
spumanti e aromatici;  

• Premio Marengo DOC Donna: destinato al vino che ha ottenuto il
miglior punteggio  presentato  da un’ impresa a prevalente parteci-
pazione femminile; 

• Premio Marengo DOC Giovani: (sia uomini che donne) destinato
al vino che ha ottenuto il miglior punteggio presentato da un im-
prenditore nato a partire dal 1974; 

• Premio Marengo DOCCritica Straniera: destinato al miglior vino,
scelto fra le 30 Selezioni Speciali, da una Commissione di Degusta-
zione composta in prevalenza da personalità di nazionalità stra-
niera, tra cui tecnici degustatori, giornalisti, web blogger e opinion
leader del settore. 

I campioni che hanno raggiunto il punteggio di 85/100, e che sono
stati quindi insigniti del diploma “Premio Marengo DOC”, sono 85. 
I vini vincitori dei premi più ambiti dai soci di Confagricoltura sono: 
– MARENGO D’ORO – VINI BIANCHI 
GAVI 2013 – Etichetta Oro 
Tenuta La Marchesa - Novi Ligure 

– MARENGO D’ORO – VINI AROMATICI 
MOSCATO D’ASTI  2013 – Scrapona 
Casa Vinicola Marenco - Strevi 

– PREMIO MARENGO DOC CRITICA STRANIERA 
COLLI TORTONESI TIMORASSO 2011 – La Zerba 
Cantine Volpi - Tortona

Concorso Enologico della provincia di Alessandria

“Farmers Market Agrinsieme”
al soggiorno Borsalino

L’IPAB Soggiorno Borsalino, Centro Servizi Polifunzionaleper la Terza Età,  si è aperto alla città sabato 10 maggio, or-
ganizzando il mercatino del biologico e dei prodotti agri-

coli locali, in collaborazione con Agrinsieme, il coordinamento
tra Confagricoltura, CIA, Alleanza delle Cooperative agroalimen-
tari e con il patrocinio della Camera di Commercio di Alessandria. 
Un’iniziativa volta a promuovere una “Spesa Sana – Solidale - So-
stenibile” dove produttori del territorio presentano le loro pri-
mizie a ospiti, familiari, operatori e cittadinanza tutta. 
In questa occasione il giardino dell’ente è stato aperto e trasfor-
mato in un piccolo mercato accessibile a tutti coloro che deside-
rano visionare ed acquistare prodotti. Questo il concreto collega-
mento tra cibo-benessere-salute e la bio-sostenibilità.
L’iniziativa è stata replicata sabato 31 maggio ed è propedeutica
alla costituzione di un gruppo di acquisto presso l’ente.
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Si informa che il GSE ha fissato al 30
giugno 2014 il termine per l’invio della
dichiarazione di consumo per l’energia

elettrica prodotta nell’anno 2013. 
Tale adempimento riguarda gli impianti fo-
tovoltaici di potenza nominale superiore a
20 kW, incentivati con i diversi Conto
Energia, ad eccezione del Quinto Conto
Energia (DM 5 luglio 2012).
In particolare, i produttori sono tenuti a in-
viare al GSE, esclusivamente per via telema-
tica sul portale applicativo FTV-SR, in un
unico file in formato pdf, la seguente docu-
mentazione:
1. dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà accompagnatoria all’invio della Dichia-
razione Annuale di Consumo; 

2. copia della Dichiarazione Annuale di Con-
sumo trasmessa all’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli; 
3. copia della licenza di officina elettrica o
copia della comunicazione del Codice Ditta
ove previsto dalle regole applicative del GSE.
Il portale web FTV-SR, disponibile nella ma-
schera “Gestione Misure –> Dichiarazioni di
consumo” della sezione Area clienti del por-
tale GSE, permetterà di inviare un unico file
pdf per ogni anno solare di esercizio e per
ogni impianto (cui corrisponde un numero
identificativo pratica).
Si segnala che il mancato invio della Dichia-
razione Annuale di Consumo, secondo le
modalità fissate dal GSE, può comportare la
sospensione dell’erogazione degli incentivi e

la richiesta di restituzione di quanto indebi-
tamente percepito. 
Si evidenzia inoltre che, nei casi di trasmis-
sione delle dichiarazioni effettuate in data
precedente alla pubblicazione in oggetto se-
condo le modalità definite in precedenza, il
GSE ha chiarito che tali soggetti non sono te-
nuti ad inviarle nuovamente, pur riservan-
dosi di chiedere eventualmente delle integra-
zioni e di eseguire controlli con l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli per accertare la
veridicità delle dichiarazioni inviate.
Si raccomanda pertanto, con l’ausilio di speci-
fici tecnici abilitati alla progettazione dell’im-
pianto utilizzato, di effettuare il suddetto
adempimento al fine di evitare conseguenze
negative sulla funzionalità dell’impianto stesso.

Con la circolare del 9 maggio
2014 n. 77684 il Ministero
dello Sviluppo economico,

nel rispondere ad una richiesta di
chiarimenti della CCIAA di Ta-
ranto, ha precisato che non può es-
sere utilizzato il medesimo indi-
rizzo PEC da più imprese.
Infatti l’indirizzo PEC iscritto nel
registro delle imprese ha carattere
di ufficialità nel rapporto con i
terzi e lo stesso, confluendo nel-
l’INI-PEC, diviene il sistema di col-
legamento preferenziale o esclu-
sivo della Pubblica Amministra-
zione, compresa l’Autorità Giudi-
ziaria e l’Amministrazione Finan-
ziaria. Ne consegue che per ogni
impresa (sia individuale che socie-
taria) deve essere iscritto nel Regi-
stro delle Imprese, un indirizzo di
Pec alla stessa esclusivamente ri-
conducibile.
Pertanto, evidenzia il Ministero
“nel caso in cui, si rilevi, d’ufficio o
su segnalazione di terzi, l’iscri-
zione di un indirizzo PEC, di cui
sia titolare una determinata im-
presa, sulla posizione di un’altra
(o di più altre) – ovvero, co-
munque, l’iscrizione sulla posi-
zione di un’impresa di un indi-
rizzo PEC  che non sia <proprio>
della stessa – dovrà avviarsi la pro-
cedura di cancellazione del dato in
questione ai sensi dell’art. 2191
c.c., previa intimazione, all’im-

presa interessata (o alle imprese
interessate), a sostituire l’indirizzo
registrato con un indirizzo PEC
<proprio>”.
Resta inteso che alle imprese nei
cui confronti sia stato eventual-
mente adottato un  provvedi-
mento di cancellazione d’ufficio
dell’indirizzo PEC, si applicherà la
specifica sanzione prevista dall’art.
16, c. 6-bis, della Legge n. 2/2009,
(nel caso delle società) e dall’art. 5,
c. 2, secondo periodo, della L. n.
221 del 17 dicembre 2012 (nel
caso delle imprese individuali), se-
condo le modalità ed i tempi indi-
cati nel parere espresso del Mini-
stero in data 29/08/2013 prot. n.
141955.
Con questo orientamento, come
già in precedenza evidenziato dal
Ministero, ed alla luce del mutato
quadro legislativo, debbono rite-
nersi superate le precedenti inter-
pretazioni operative fornite in pas-
sato sull’argomento – secondo cui
era possibile, per l’impresa socie-
taria, indicare l’indirizzo di PEC di
un terzo ai fini dell’adempimento
pubblicitario in parola.
Al riguardo, come specificato
nell’allegata nota, il Ministero si è
riservato di dettare istruzioni ope-

rative per consentire la graduale
transizione delle imprese ad un in-
dirizzo PEC rispondente ai prin-
cipi illustrati.
Resta inalterata la possibilità per le
imprese di delegare a soggetti terzi
o professionisti la gestione delle

proprie caselle di posta elettronica,
ovvero, come avviene in taluni casi
per le società, alla società del
gruppo che cura per tutte alcuni
servizi amministrativi comuni.

Vendita diretta: obbligo
di iscrizione al registro imprese
PeropportunaconoscenzasicomunicacheilministerodelloSviluppoEco-

nomicoconunanotadell’8maggiohadiramatounparere,espressoin
accordoconilMIPA,aventeadoggettol’obbligodiiscrizionenelRegi-

strodelleImpresedell’ImprenditoreAgricolo,qualoraesercitiattivitàdiven-
dita dei prodotti agricoli provenienti dai propri fondi ex art. 4D.Lgs n.
228/2011,anche seesoneratoda taleobbligo inbaseadunanormadi
leggeinparticolareerastatosollevatoildubbiodapartediun’amministra-
zionelocalecircal’obbligatorietàditaleiscrizione,nelcasospecificodiun
soggettochedichiaravadinonesservitenutoavendounfatturatoannuoinfe-
rioreallasogliadi€7.000.
Inordineallaquestioneprospetta,ilMinistero,richiamandounaprecedente
notadelMIPA,haprecisatochel’art.4delD.Lgsn.228/2001ess.,neldi-
sciplinarel’eserciziodellavenditadiprodottidapartedegliimprenditoriagri-
coli,singoliodassociati,prevedeespressamentealcomma1l’obbligatorietà
dellaloroiscrizionealRegistrodelleimprese.Lamedesimaprevisioneèstata
disciplinataconriguardoallevenditeeffettuateneimercatiagricoli.
Perquantoprecedeapparechiarochel’agricoltorecheoperinelrichiamato
regimediesonero,valeadireconunvolumed’affariannuopariodinferiore
al€7.000dovràessereiscrittoalRegistrodelleImpreseintendendoeserci-
tarelavenditadirettadeipropriprodottisuareepubbliche.

PEC, ad ogni azienda la propria

Conto Energia: invio al GSE delle dichiarazioni di consumo

Pagina a cura di Marco Ottone
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Per informazioni e per fissare appuntamenti si prega di contattare i
referenti di Zona.
Paolo Castellano Zona Tortona Tel. 0131 861428
Piero Viscardi Zona Alessandria Tel. 0131 263842
Luca Businaro Zona Acqui T. e Ovada Tel. 0144/322243
Giovanni Passioni Zona Casale Tel. 0142/452209
Daniela Punta Zona Novi Ligure Tel. 0143/2633

Rinnovo cariche del
Consorzio CO.SM.AN.
Roberto Chialva, 66 anni allevatore di Tarantasca, è stato

nominato dal neo eletto Consiglio di Amministrazione -
riunitosi a Torino il 30 aprile 2014 - Presidente del Con-

sorzio per lo Smaltimento dei Rifiuti di Origine Animale.
Succede a Chiaffredo Ceirano, Presidente del Consorzio
Co.Sm.An. fin dalla sua costituzione.
Il neo Presidente, sarà affiancato nell’amministrazione del Con-
sorzio da dieci Consiglieri, rappresentanti del territorio regionale
per le principali categorie zootecniche: Agù Renato di Ponte-
chianle (Cn), Bo Luisa Piera di Solero (Al), Borgogno Roberto di
Alba (Cn), Fiandino Davide di Monterosso Grana (Cn), Libra Lo-
renzo di Pancalieri (To), Monge Guido di Villafalletto (Cn),
Odetti Paolo di Caselle Torinese (To), Rabino Andrea di Villa-
franca d’Asti (At), Razzano Davide di Villa San Secondo (At),
Visca Tommaso di Carmagnola (To).
Una lunga esperienza quella di Chialva, maturata in campo zoo-
tecnico a livello provinciale, regionale e nazionale. Ricopre infatti
le cariche di Presidente dell’Associazione Provinciale Allevatori di
Cuneo, Presidente dell’Associazione Regionale Allevatori del Pie-
monte e fa parte del Comitato Direttivo dell’Associazione Italiana
Allevatori.
Nato a Tarantasca (Cuneo), alleva con i fratelli Livio e Angelo bo-
vini di razza Frisona italiana e Piemontese.
Dopo la nomina, Chialva ha ringraziato il Consiglio di Ammini-
strazione per la fiducia accordata, auspicando una proficua e ar-
moniosa collaborazione finalizzata ad affrontare al meglio le pro-
blematiche attuali e future del Consorzio.
Chialva ha inoltre ringraziato il Presidente uscente Ceirano Chiaf-
fredo giunto alla scadenza del suo terzo mandato, con lui tutti i
Consiglieri e Sindaci uscenti per l’impegno profuso nella ammini-
strazione del Consorzio CO.SM.AN. in questi anni di difficoltà
per tutto il settore zootecnico.

Confagricoltura nel nuovo
comitato Inps di Alessandria
Venerdì 16 maggio, presso la

sede provinciale Inps di Via
Morbelli ad Alessandria, si è

tenuta la seduta di insediamento
del nuovo Comitato provinciale
Inps, organo collegiale che rappre-
senta il mondo del lavoro e decide
sui ricorsi amministrativi proposti
contro i provvedimenti degli uffici
dell’INPS.
Presidente è stato eletto Elio Bri-
cola della UIL in rappresentanza
dei lavoratori dipendenti e Vice
Presidente Francesco Gastaldi di
Confindustria in rappresentanza
dei datori di lavoro.
Sono stati nominati componenti
effettivi del Comitato Provinciale: Pio Rendina in rappresentanza di
Confagricoltura per i datori di lavoro, Augusto Configliacco, Giu-
seppe Ratti della CGIL, Maurizio Sfondrini della UIL, Bruno Pa-
gano e Giorgio Melelli della CISL in rappresentanza dei lavori dipen-
denti, Giancarlo Piccotti per i dirigenti d’azienda, Piero Gulminetti
di Confartigianato, Alice Pedrazzi di Confcommercio per i lavoratori
autonomi.
Fanno parte del Comitato Provinciale anche i Direttori provinciali
della Ragioneria dello Stato con delega al funzionario Giuseppe Mas-
sobrio, il Direttore dell’Inps Alessandro Casile e della Direzione Ter-
ritoriale del Lavoro Paola Caporali.
Confagricoltura ha dimostrato di avere i numeri per rappresentare i
datori di lavoro attraverso il suo rappresentante Pio Rendina, a cui
tutti riconosciamo capacità, esperienza e professionalità indiscusse.
Al neo comitato Confagricoltura Alessandria e la redazione de
L’Aratro augurano buon lavoro.

Valter Parodi
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Il 26 maggio è mancato all’età
di 82 anni

DINO MUTTI
uno dei più noti e rappresenta-
tivi viti-viticultori del Tortonese.
Lascia i figli Andrea e Stefania
che continuano l’attività nel-
l’azienda a San Ruffino di Sarez-
zano. Ai figli, alla nuora e ai pa-
renti le più sentite condoglianze
dal presidente Luca Brondelli
con il Consiglio Direttivo, dal
direttore Valter Parodi con i col-
laboratori tutti, dalla Zona di
tortona, dagli enti collaterali e
dalla Redazione de L’Aratro.

• • •
Il 26 maggio 2014 è mancata
all’affetto dei suoi cari 
TERESINA ZANELLA

moglie del nostro associato
Giovanni Negri di Piovera.
Al marito e ai figli Andrea e Pa-
trizia l’ufficio Zona di Alessan-
dria, Confagricoltura Alessan-
dria e la Redazione de l’Aratro
porgono le più sentite condo-
glianze.

• • •
Il 19 maggio è venuto a mancare
all’affetto dei suoi cari l’Inge-
gnere 
FRANCESCO DE MARCO
da moltissimi anni dedicato in
prima persona a coadiuvare la
moglie Francesca Figari titolare
dell’azienda agricola Tenuta Lo-
mellina di Pozzolo Formigaro. 
È stato componente del Consi-
glio della Zona di Alessandria e
uno dei fautori della costitu-
zione della Cooperativa IARA.
A tutti i suoi cari, in particolare
alla moglie Francesca Figari, ai
figli Giovanni, Lucia e Luisa
Confagricoltura Alessandria, CE
S.A. srl, e tutti gli enti collaterali,
attraverso il Presidente Luca
Brondelli di Brondello, il Diret-
tore Valter Parodi, il Responsa-
bile sindacale Mario Rendina e
la struttura tutta rivolgono sen-
tite condoglianze per la grave
perdita.

• • •
Il 19 maggio scorso è mancato  
GIOVANNI PIETRO 

RICALDONE 
già funzionario dell’UMA di
Alessandria.
Alla figlia Laura, alla moglie
Maria Teresa e ai parenti tutti il
Presidente Luca Brondelli con il
Consiglio Direttivo, il Direttore
Valter Parodi con i collaboratori
tutti, gli enti collaterali, l’ufficio
Zona di Alessandria e la Reda-
zione de L’Aratro porgono le più
sentite condoglianze.

• • •

È mancato il 19 maggio  

CARLO BIANCHI 
già direttore generale della Cen-
trale del Latte di Alessandria
fino al 2003.
Alla figlia Angela e parenti tutti
il presidente Luca Brondelli con
il Consiglio Direttivo, il diret-
tore Valter Parodi con i collabo-
ratori tutti, gli enti collaterali e
la Redazione de L’Aratro por-
gono le più sentite condo-
glianze.

• • •
È mancato il 12 maggio all'età
di 90 anni 

BRUNO BAGNASCO 
papà della nostra associata di
San Giuliano Nuovo Rita Ba-
gnasco e nonno della collabora-
trice della Zona di Tortona An-
nalisa Vertua.
Alle figlie Rita e Luciana, al ge-
nero Gianni, ai nipoti e parenti
tutti le più sentite condoglianze
dall’Ufficio Zona di Tortona,
dalla Redazione de L’Aratro e da
Confagricoltura Alessandria.

• • •
Il 9 maggio in un tragico inci-
dente è deceduto 
SALVATORE BINELLO
padre della nostra ex collega
Emanuela. Alla moglie Carla
Davico, nostra associata di
Montemarzino, ed ai parenti
tutti sentite condoglianze e un
abbraccio affettuoso ad Ema-
nuela dall'ufficio Zona di Tor-
tona, dalla Redazione de
L'Aratro e da dirigenza e strut-
tura di Confagricoltura Alessan-
dria.

• • •
Il 4 maggio è mancata 
GIOVANNA ZANASSI

madre della nostra associata
Elsa Poggi di Montacuto e
nonna dell’ex collaboratore
della Zona di Tortona Massimo
Medicina.
Ai figli Elsa e Roberto, ai nipoti
e parenti tutti le più sentite con-
doglianze dall’Ufficio Zona di
Tortona, dalla Redazione de
L’Aratro e da Confagricoltura
Alessandria.

La Pederbona, grande
azienda zootecnica della
provincia di Alessandria ad

indirizzo lattiero-caseario, gio-
vedì 29 maggio ha presentato uf-
ficialmente la sua attività di Fat-
toria Didattica e di produzione e
vendita diretta di Yogurt e Ge-
lato. Nella tradizione sta l’inno-
vazione della Pederbona, 1.150
capi allevati, di cui 530 vacche in
lattazione che forniscono 170
quintali di latte al giorno. 
Sono trascorsi quarantacinque
anni dall’avvio dell’attività di al-
levamento, quarantadue dall’ar-
rivo del toro Romeo dagli Stati
Uniti e La Pederbona è sempre
all’avanguardia.
Di recente l’azienda è stata inse-
rita  nell’elenco delle Fattorie Di-
dattiche della Regione Piemonte,
un circuito di aziende agricole e
agrituristiche, opportunamente
attrezzate, che svolgono attività
di formazione rivolta a coloro
che sono interessati ad appro-
fondire la conoscenza del
mondo rurale, in particolare sco-
laresche e gruppi organizzati. Al
termine di un anno scolastico
che ha regalato splendide occa-
sioni di incontro con gli studenti
della provincia di Alessandria e
non solo, La Pederbona presenta
il suo “modello” di fattoria di-
dattica, che nell’estate sarà
aperto anche ai centri estivi. In

mezza giornata o in una giornata
intera è possibile conoscere l’am-
biente in cui vivono le vacche da
latte, le caratteristiche del latte di
alta qualità e poi seguire il labo-
ratorio di trasformazione in ge-
lato o yogurt.
La multifunzionalità in agricol-
tura porta, infatti, frutti davvero
prelibati. Il gelato, prodotto con
il latte fresco di giornata,  ha
gusti strettamente legati alle col-
tivazioni dell’azienda agricola e
alla stagione. Insieme a quelli
tradizionali come fior di latte,
crema, nocciola e pera, la prima-
vera è caratterizzata dai gusti flo-
reali, l’estate dai sapori dell’orto,
l’autunno e l’inverno da sapori
autentici come polenta e ca-
stagna. “Assaggia la novità”, ini-
ziativa che si svolge ogni venerdì
pomeriggio sta introducendo, in
modo divertente e mirato, nuovi
gusti consigliati dai consumatori
che degustano ed esprimono il
loro parere su caprifoglio, ro-
smarino ed erba Luisa, riso, farro
e tanti altri.
L’azienda produce anche un ap-
prezzato yogurt, sempre frutto di
un’attenzione speciale verso la
tradizione, la qualità e la genui-
nità che fanno parte del “mondo
Pederbona”.

Presentazione ufficiale Fattoria
Didattica e Punto Vendita
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Soggiorno mare pensionati dal 14
al 24 settembre nell’Isola di Ischia

Per il consueto soggiorno di settembre quest’anno –
anche tenuto conto delle numerose richieste pervenute
dalle varie sedi provinciali – il Sindacato Nazionale è

riuscito ad ottenere un’ottima offerta per i nostri pensionati
nella meravigliosa isola di Ischia, organizzando così una pia-
cevole vacanza di mare e cure termali.
La struttura prescelta è il Grand Hotel delle Terme Re Ferdinando
in località Ischia Porto ed il periodo individuato è da dome-
nica 14 a mercoledì 24 settembre.
La quota di partecipazione a persona in camera doppia e trat-
tamento di pensione completa è di euro 705,00. Il supple-
mento singola è di euro 25,00 al giorno.
La quota comprende anche il transfer da e per la stazione
FF.SS. di Napoli, la spiaggia attrezzata per 8 giorni (un ombrel-
lone e due sdraio per camera), l’uso delle due piscine termali,
grotta termale, sauna, bagno turco, palestra e piano-bar serale.
Nel corso del soggiorno è possibile accedere al Centro Benes-
sere interno alla struttura usufruendo del 15% di sconto su un
pacchetto minimo di sette massaggi.    
Nella quota non è compreso il viaggio, organizzato dalla no-
stra sede provinciale, che rimane a carico dei singoli parteci-
panti.
Le prenotazioni dovranno pervenire entro e non oltre il 25
giugno p.v.

INAIL
Indennizzo danno 

biologico: adeguamento

La Legge di stabilità 2014 aveva disposto, in via straordi-
naria, l’aumento delle prestazioni economiche dovute a ti-
tolo di recupero del valore degli indennizzi erogati per

danno biologico ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs, n. 38/2000.
Con successivo Decreto interministeriale sono stati stabiliti i cri-
teri e le modalità di erogazione dell’aumento in parola.
Su tale argomento è, infine, intervenuto l’INAIL con la circolare
n. 26 del 9 maggio 2014 al fine di illustrare le modalità opera-
tive con le quali saranno corrisposte le somme a titolo di recu-
pero dell’indennizzo del Danno Biologico.
Al riguardo è opportuno precisare che l’aumento, pari al 7,57%,
riguarda sia i casi di danno biologico “puro” (danni dal 6% al
15% liquidati in capitale), sia i casi liquidati in rendita (danni
dal 16% al 100%) per la sola quota riferita al ristoro del danno
biologico.
Ciò premesso si riportano, di seguito, i criteri di erogazione
adottati dall’Istituto assicuratore:
1) L’aumento straordinario, che si somma a quello precedente
dell’8,68%, si applica ai ratei di rendita maturati e agli inden-
nizzi in capitale liquidati a decorrere dal 1° gennaio 2014;

2) L’incremento non si applica in caso si sia proceduto ad accer-
tamento provvisorio, agli importi erogati antecedentemente
al 1 gennaio 2014; è invece corrisposto alle eventuali somme
erogate a seguito di provvedimento definitivo emesso suc-
cessivamente a tale data;

3) Per gli accertamenti provvisori effettuati a partire dal 1° gen-
naio 2014 l’incremento, in ogni caso, trova applicazione a
conclusione dell’accertamento definitivo;

4) Per fattispecie sottoposte a revisione della rendita o ad ade-
guamento del capitale, l’incremento riguarda solo gli im-
porti erogati a seguito di provvedimenti emessi a far data dal
1° gennaio 2014.

5) Le somme, conseguenti all’aumento straordinario, saranno
erogate d’ufficio dall’INAIL, senza necessità, quindi, di al-
cuna domanda da parte degli interessati.

  

PER NOI IL TERRITORIO È UN VALORE.
Il territorio è un valore da custodire. Anche per una banca. 

Soprattutto per un Gruppo come Intesa Sanpaolo, che ha 

sempre avuto tra i propri obiettivi il legame con le identità 

locali e l’attenzione alla qualità.

www.intesasanpaolo.com

111431 A i  T it i  210 150 i dd   1 19/09/11   12.19
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C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

Rispecchiamo 
le tue esigenze

Sede Indirizzo Telefono E-mail
Alessandria (C.A.A.F.) Via Trotti 122 0131.43151 fiscale@confagricolturalessandria.it
Alessandria (ENAPA) Via Trotti 120 0131.263845 enapa@confagricolturalessandria.it
Acqui Terme Via Monteverde 34 0144.322243 acqui@confagricolturalessandria.it
Casale M.to     C.so Indipendenza 63b 0142.452209 casale@confagricolturalessandria.it
Novi Ligure Via Isola 22 0143.2633 novi@confagricolturalessandria.it
Tortona Piazza Malaspina 14 0131.861428 tortona@confagricolturalessandria.it

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30
www.confagricolturalessandria.it

Confagricoltura
Alessandria

RID (RAPPORTO INTERBANCARIO DIRETTO)

Pagamenti non effettuati
Possibilità di pagamento entro luglio 2014

In relazione a quanti effettuano il pagamento dei con-tributi da riscatto, ricongiunzione e rendite vitalizie
utilizzando il RID bancario (sistema di pagamento

che permette il prelievo di somme, periodiche e ricorrenti,
dal conto del debitore con relativo accredito sul conto del
creditore), l’Inps fa presente che in molti casi di deleghe
RID già attive, gli utenti non si sono adeguati alle modi-
fiche introdotte con conseguente revoca delle deleghe e
mancato o tardivo pagamento degli oneri di riscatto e ri-
congiunzione.
A tal fine, per le rate non pagate per i mesi da dicembre
2013 a maggio 2014, l’Inps dà la possibilità di pagarle
entro e non oltre il 31 luglio 2014.
Gli utenti interessati, che dovranno sottoscrivere il nuovo
modello RID, saranno formalmente contattati dalle sedi
Inps (telefonicamente, per posta elettronica o cartacea)
per essere informati in merito alla possibilità di effettuare
i pagamenti mancanti entro luglio 2014.

Convenzioni hotel 2014:
sconti per gli associati

Anche quest’anno, come ogni anno, il Sindacato Nazio-
nale Pensionati della Confagricoltura ha rinnovato al-
cune convenzioni con hotels e villaggi di località marine

di particolare bellezza per permettere ai nostri pensionati di go-
dere di una splendida vacanza a prezzi vantaggiosi.
Convenzione Bluserena Hotels e villaggi
ABRUZZO: Località Montesilvano – a 5 km. da Pescara e dal-
l’aeroporto
SARDEGNA: Località Geremeas (Villasimius) – a 35 km. dal-
l’aeroporto di Cagliari
PUGLIA: Località Torre Canne – a 75/80 km. dagli aeroporti di
Bari e Brindisi; Località Marina di Ginosa – a 50 km. dall’aero-
porto di Taranto
CALABRIA: Località Marinella di Cutro – a 18 km. dall’aero-
porto di Crotone; Località Marina di Sibari – a 3 km. dalla sta-
zione FFSS di Sibari e 150 km. dall’aeroporto di Lametia Terme
SICILIA: Località Licata – a 52 km. da Agrigento
Convenzione Delphino Beach e Baglio Basile Hotels e residence
SICILIA: Località Marsale (TP)
Convenzione Hotel Commodore Terme, Hotel Augustus Terme e
Hotel Petrarca
VENETO: Località Montegrotto Terme (PD)
Per maggiori informazioni potete rivolgervi agli uffici del Pa-
tronato Enapa. 
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a cura di CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA

Spazio Donna
ASSEMBLEA 2014 DI CONFAGRICOLTURA DONNA
L’incontro del 16 maggio scorso

alla tenuta “La Moietta”

Una bella giornata di primavera ha fatto da cornice all’edi-
zione 2014 dell’Assemblea di Confagricoltura Donna.
Quest’anno, tutti ospiti di Maria Teresa Taverna nell’ot-

tocentesca tenuta di famiglia immersa nel verde, a pochi chilo-
metri da Alessandria. I lavori sono stati seguiti da un folto nu-
mero di associate, amiche, amici e autorità; tra queste il prefetto
Romilda Tafuri, il vice questore Alessandra Faranda Cordella, il
presidente della Camera di Commercio Gian Paolo Coscia, il
presidente di Confagricoltura Luca Brondelli con il direttore
Valter Parodi, il presidente di Unitre Vittorio Villa. Dopo la let-
tura dei bilanci da parte della sempre precisa Cristina Bagnasco,
è intervenuto Brondelli per sottolineare che “a livello confederale
le imprenditrici agricole hanno saputo acquisire spazi importanti
e il loro ruolo, anche a livello provinciale, è determinante”. Pa-
role di apprezzamento anche dal prefetto Tafuri che ha rimarcato
“l’importanza della partecipazione della donna nello sviluppo
sociale e la necessità di preservare i valori agricoli e le tradizioni
pur con lo sguardo rivolto al futuro”. È stato poi il momento
della relazione assembleare. Dopo aver ricordato lo spirito colla-
borativo e il forte entusiasmo che caratterizzano le iniziative “tar-
gate” Confagricoltura Donna, la presidente Maria Teresa Bau-
sone ha illustrato gli impegni sindacali e organizzativi degli ul-
timi tempi. Per esigenze di spazio ne citiamo solo alcuni: il con-
vegno sulla valorizzazione del Monferrato, gli appuntamenti per
conoscere e degustare i vini, la partecipazione alla tavola rotonda
“Donne senza confini” dell’Unitre, il convegno sulle novità fi-
scali in agricoltura. Poi, la signora Bausone ha ricordato che l’As-
sociazione ha promosso vari incontri per la conoscenza e la valo-
rizzazione dei prodotti e diverse azioni per la difesa dell’am-
biente, risparmio dell’acqua, tutela del territorio; con il recente
convegno “Non spreco cibo e guadagno in salute”, ha posto l’ac-
cento sulla responsabilità che tutto il sistema agricolo ha nel
campo della nutrizione. Uno sguardo al futuro per concludere
che per Expo 2015, Confagricoltura Donna darà risalto alla qua-
lità, genuinità e tipicità dei prodotti agricoli e all’importanza di
una sana alimentazione. Finale rivolto ai dati statistici: “In Pie-
monte le imprese femminili sono oltre 110mila, circa il 24 per
cento del totale e la nostra provincia, con oltre il 26 per cento ha
il primato. “Qualche piccolo merito” ha concluso la dinamica
presidente “spetta anche (con giusta ragione – ndr) a Confagricol-
tura Donna Alessandria”. Al termine ricca e succulenta merenda
con i prodotti delle associate.

L.F.

Martedì 27 maggio, nel
pomeriggio, si è svolta
ad Alfiano Natta nel-

l’agriturismo Crealto, l’Assem-
blea annuale degli associati di
Agriturist Alessandria per i do-
vuti adempimenti statutari.
Secondo tradizione, la location
scelta per l’avvenimento è una
delle ultime strutture ricettive
nate in provincia, come afferma
la presidente Rosanna Varese
“allo scopo di dare il benvenuto al
neo associato e di far conoscere al
gruppo assembleare la sua realtà per
stabilire subito un contatto perso-
nale tra colleghi e quindi migliorare
la nostra rete di agriturismi e
bed&breakfast”.
L’assemblea di Agriturist 2014 si
ricorderà soprattutto per questo
motivo: l’incontro con quattro
giovani ragazzi che con grande
entusiasmo e sacrificio, conqui-
stati dal cuore delle nostre col-
line e del Monferrato, lasciano
Genova per inseguire il loro
sogno, l’immensa passione per il
vino nella sua tipicità, e il desi-
derio di vivere secondo natura,
rispettandola. Luigi, enologo, e
sua moglie Eleonora, da molti
anni appassionati di vino e som-
melier, lasciano la città insieme
agli amici Andrea ed Elisa, bravi
chef, che con passione gesti-

ranno il ristorante dell’agritu-
rismo, dimostrando cosa signi-
fichi “tornare a respirare” per
quattro ragazzi di città.
Aggiunge Rosanna Varese “sono
proprio i nostri deliziosi pae-
saggi che costituiscono uno dei
prodotti di punta che possiamo
offrire ai turisti per potenziare e
valorizza l’offerta enogastrono-
mica”. 
L’Assemblea è stata anche l’occa-
sione per fare qualche piccola
anticipazione sui programmi di
Agriturist in vista dell’Expo 2015,
in particolare dell’attività che
l’associazione sta portando
avanti per adattare il sito
www.agrituristmonferrato.com
alla consultazione attraverso i
nuovi sistemi di comunicazione
(smartphone e tablet) e provve-
dere alla traduzione in diverse
lingue dei contenuti. Prevista
anche la realizzazione di una
APP che sostituirà la guida car-
tacea nazionale.
L’Assemblea si è tenuta alla pre-
senza del presidente di Confagri-
coltura Alessandria Luca Bron-
delli di Brondello, del vice presi-
dente provinciale Franco Pria-
rone, della presidente di Confa-
gricoltura Donna Maria Teresa
Bausone e della segretaria di
Agriturist Alessandria Cristina
Bagnasco.

AGRITURIST offre il cuore
delle nostre colline

COMUNICAZIONE
PUBBLICITARIA

Per la tua pubblicità su L’Aratro
contatta la Redazione al numero
telefonico 0131.43151 dal lunedì
al venerdì dalle 8,30 alle 12,30 e
dalle 13,30 alle 17,30. Per gli an-
nunci a pagamento della rubrica
“Occasioni” rivolgiti agli Uffici
Zona o alla Redazione in Sede.



L’attuale regime dei dirittidi impianto sarà sosti-
tuito con il regime delle

autorizzazioni all’impianto a
partire dal I gennaio 2016. 
L’insieme delle nuove regole di
applicazione della politica vitivi-
nicola sta suscitando da circa un
anno accese discussioni tra gli
operatori del settore. L’imposta-
zione stabilita dalla Commis-
sione europea prevede infatti un
passaggio della gestione del po-
tenziale produttivo alle autorità
pubbliche competenti, con attri-
buzioni eseguite a cadenza an-

nuale, entro il limite massimo
dell’1% rispetto alla superficie
viticola nazionale determinata al
31 luglio dell’anno precedente.
Il rilascio di autorizzazioni per i
nuovi impianti sarà concesso
qualora la superficie richiesta non
sia   superiore a quella messa a di-
sposizione dallo Stato membro
(1% della superficie nazionale);
in caso contrario le autorizzazioni
saranno concesse secondo una di-
stribuzione proporzionale degli
ettari, a tutti i richiedenti in base
alla superficie richiesta, seguendo
una graduatoria.

Per quanto riguarda, invece, le
aziende che effettueranno un
estirpo a partire dal I gennaio
2016, verrà loro rilasciata un’au-
torizzazione al reimpianto nel
caso in cui ne presenteranno ri-
chiesta; la stessa dovrà essere uti-
lizzata dall’azienda che avrà
estirpato i vigneti, pertanto non
potrà essere più ceduta (come av-
viene oggi per i diritti di reim-
pianto) ad un’altra azienda.
I diritti di reimpianto non utiliz-
zati dalle aziende entro il
31/12/2015, dovranno essere
convertiti in autorizzazioni entro
la medesima data sulla base di
una richiesta presentata dalle
aziende stesse; gli Stati membri
potranno decidere di consentire
ai produttori di presentare la ri-
chiesta di conversione dei diritti
in autorizzazioni entro il
31/12/2020; le autorizzazioni ot-
tenute dalle aziende avranno du-
rata analoga a quella dei diritti
da cui provengono e comunque
scadranno al più tardi al
31/12/2018 (al 31/12/2023 per

gli Stati che daranno scadenza al
31/12/2020).
Il regime dei diritti di impianto
resta per Confagricoltura il più
adatto, mentre il nuovo sistema
basato sulle autorizzazioni po-
trebbe risultare  particolarmente
critico per l’equilibrio econo-
mico e sociale del settore.
Secondo Confagricoltura  il di-
vieto di trasferire le autorizza-
zioni, benché gratuite, può essere
limitativo rispetto alla crescita
della aziende più dinamiche; in
particolare l’attenzione si sta sof-
fermando sui sistemi  che le
aziende dovranno adottare per
incrementare la loro superficie,
operazione che potrebbe risul-
tare difficoltosa con l’adozione
del regime delle autorizzazioni
appena descritto; risulta infatti di
primaria importanza, vista la di-
namicità e la crescita dei mercati
extra europei, mantenere e possi-
bilmente incrementare il poten-
ziale viticolo europeo.
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Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale: l’Europa
investe nelle zone rurali

Attività di informazione anno 2012-2013 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte

Il nuovo Programma nazionale di sostegno per l’Italia prevede unadisponibilità di 336 milioni di Euro annui, che potranno essere
distribuiti su 8 tipologie di misure:

• promozione
• ristrutturazione e riconversione dei vigneti
• vendemmia verde
• fondi di mutualizzazione (mai finalizzati da nessuno Stato
membro fino ad ora)

• assicurazione del raccolto
• investimenti
• innovazione nel settore vitivinicolo
• distillazione dei sottoprodotti
Ogni Regione avrà competenza in merito alle misure che verranno
adottate, in base alle richieste della filiera.
Per quanto riguarda l’accesso ai pagamenti diretti il vigneto può en-
trare a fare parte delle superfici ammissibili, sia per l’assegnazione dei
nuovi titoli per il pagamento base a partire dal 2015, sia per l’abbina-
mento annuale con i diritti.
I vigneti potranno anche beneficiare della componente greening
(anche se esentati dai requisiti della diversificazione e della costitu-
zione di aree di interesse ecologiche).
Tra le 8 misure elencate, quella dell’innovazione rappresenta un’asso-
luta novità in quanto prevede un sostegno per le aziende che effet-
tuano investimenti materiali o immateriali desinati allo sviluppo di
nuovi prodotti, trattamenti o tecnologie.
La misura della promozione potrà interessare anche i mercati del-
l’UE, anche se sono stabilite delle limitazioni in termini di contenuto
dei programmi di promozione; essi dovranno essere infatti destinati
alla sensibilizzazione del consumo responsabile e alla promozione
del sistema delle denominazioni di origine.
L’intervento della ristrutturazione e riconversione dei vigneti è stato
ampliato, prevedendo anche la copertura di spese effettuate per la ge-
stione sostenibile del vigneto e per il reimpianto di superfici estirpate
per motivi sanitari; quest’ultimo aspetto potrebbe essere interessante
per i vigneti colpiti da fitoplasmi.
Infine è stata modificata anche la misura degli investimenti, che pre-
vede un contributo per spese destinate al risparmio energetico, all’ef-
ficienza energetica ed ai trattamenti sostenibili.

Nuove autorizzazioni all’impianto: meglio
un passaggio graduale al nuovo regime

Riforma Pac per il settore 
vitivinicolo: interessanti novità 

AVVISO AI VITICOLTORI
RicordiamocheitecniciviticolidegliUffici Zona eil
responsabile vitivinicoloprovinciale Luca Businaro
sonoadisposizioneperfornireiseguentiservizialle
aziendeinteressatedelcomparto:
• tenutadei registridicantina (vinificazione,com-

mercializzazione,imbottigliamento)
• compilazionedeimanualiHACCp
• richiestedicampionamentovino
• richiestedicontrassegnidistatoperimbottigliatori
• assistenzasuquestionilegateallalegislazione
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Attività di informazione anno 2012-2013 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte

L o scorso 23 aprile 2014 la
Regione Piemonte con
D.D. 387 pubblicata sul

Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte del 30 aprile 2014 ha
definito le “Misure per la lotta
obbligatoria contro la Flave-
scenza Dorata della vite” per
l’anno 2014.
L’aggiornamento dell’applica-
zione regionale del Decreto Mi-
nisteriale di Lotta Obbligatoria è
stato definito grazie alle attività
di controllo e monitoraggio
svolte nel 2013 dal Settore Fito-
sanitario e ai monitoraggi che
abbiamo eseguito in collabora-
zione con tutte le Organizza-
zioni Professionali Agricole o
loro Società di servizi, Associa-
zioni dei produttori, Liberi pro-
fessionisti, Cantine Sociali, Cen-
trali cooperative, Consorzi di Tu-
tela e il contributo delle Pro-
vince. Queste attività di con-
trollo del territorio hanno con-
fermato che esiste una situa-
zione molto disomogenea nel
controllo dell’insetto vettore
Scaphoideus titanus con elevata
presenza in alcune province pie-
montesi, tra le quali quella di
Alessandria.
Per comprendere al meglio la di-
namica dell’insetto e la progres-
sione della malattia, da alcuni
anni in Piemonte sono stati atti-

vati diversi Progetti pilota (11)
che coinvolgono 158 Comuni
grazie alle attività delle Ammini-
strazioni comunali, Province, Or-
ganizzazioni Professionali Agri-
cole, Organizzazioni dei produt-
tori (OP), Liberi professionisti,
Cantine Sociali, Centrali coope-
rative, Consorzio dell’Asti
D.O.C.G., Consorzio tutela del
Gavi, Consorzio Tutela Vini Colli
Tortonesi, con il coordinamento
del Settore Fitosanitario. Questi
progetti hanno posto sotto osser-
vazione 622 punti di monito-
raggio, dai quali nel 2013 è risul-
tata ancora elevata la presenza di
Scaphoideus titanus ed è stato con-
fermato un picco di volo dell’in-
setto adulto nella terza decade di
agosto che si protrae in settembre
a ridosso della vendemmia.
La ragione di questo andamento
è dovuta, nella maggioranza dei
casi, all’aumento della popola-
zione dell’insetto in aree non
coltivate e dalle conseguenti mi-
grazioni del vettore da incolti o
viti inselvatichite ai vigneti colti-
vati. Il controllo di queste reinfe-
stazioni risulta impraticabile per
il divieto di effettuare trattamenti
con presidi fitosanitari al di fuori
delle superfici coltivate e in aree
non soggette a coltura. La perico-
losità di queste aree è confermata
da recenti studi che hanno dimo-

strato che lo scafoideo si sposta
dalle aree “rifugio” nei vigneti
coltivati anche da distanze fino a
500 metri.
Nello scorso mese di marzo, su
nostra iniziativa, abbiamo pro-
posto al SFR, con la collabora-
zione di tutte le altre Associa-
zioni Agricole Provinciali, con
Cadir Lab, con il Consorzio
dell’Asti D.O.C.G., il Consorzio
di Tutela del Gavi,e il Consorzio
Tutela Vini Colli Tortonesi l’am-
missione nelle norme tecniche di
produzione integrata di insetti-
cidi piretroidi, limitatamente
alla lotta contro gli adulti di sca-
foideo, posizionati in preraccolta
in funzione dell’intervallo di si-
curezza dei rispettivi formulati
commerciali.
Questa nuova opportunità di di-
fesa della vite è stata concessa,
per cui le linee tecniche regionali
che le aziende aderenti all’azione
214.1 devono rispettare nel 2014
consentono alle aziende viticole
l’esecuzione di un trattamento in
preraccolta con prodotti pire-
troidi registrati sulla vite e sulle
cicaline della vite e contro lo sca-
foideo. Anche a queste aziende la
Regione ha concesso la possibi-
lità di effettuare un eventuale
quarto trattamento in presenza

di scafoideo in vigneto a causa
del reingresso dalle zone rifugio.
Qualora sia necessario eseguire
un terzo o un quarto intervento
insetticida, al fine di facilitare le
aziende nel reperimento delle
sostanze attive, si ritiene ammis-
sibile autorizzare per il terzo e il
quarto trattamento insetticida
l’impiego di una delle sostanze
attive già utilizzate nei primi due
interventi (clorpirifos etil non
può essere utilizzato oltre il
30/07 per il rischio residui nel
vino, ma può essere di nuovo
impiegato dopo la vendemmia),
una sostanza attiva non potrà co-
munque essere impiegata più di
due volte e la possibilità di utiliz-
zare la stessa per due volte varrà
solo a partire dal terzo tratta-
mento. 
Il Piano operativo 2014 con-
ferma inoltre, nelle zone di inse-
diamento, quale è la Provincia di
Alessandria, l’obbligo di  estir-
pare le viti infette in vigneti che
presentano una percentuale di
piante ammalate inferiore al 4%.
Nel caso di superfici vitate ab-
bandonate, trascurate o viti insel-
vatichite è obbligatorio l’estirpo
di tutte le viti o dell’intero appez-
zamento. 
Nei vigneti dove non esistano le

Piano operativo 2014 per la difesa
della vite dalla Flavescenza dorata

Sono sempre vietati i trattamenti in fioritura
I trattamenti e l’asportazione della vegetazione con sintomi sono obbligatori

Norme specifiche per i viticoltori aderenti all’agricoltura biologica



condizioni per effettuare un effi-
cace controllo del vettore e nei
vigneti dove è presente più del
30% di piante infette, determi-
nato anche solo attraverso un
campione individuato secondo
una metodologia statisticamente
idonea a garantirne la rappresen-
tatività rispetto alla totalità del
vigneto, il Settore Fitosanitario
può disporre l’estirpo dell’intero
vigneto. 
Occorre anche sottolineare che è
sempre obbligatorio asportare
tempestivamente la vegetazione
sintomatica, per ridurre il poten-
ziale infettivo presente nei vi-
gneti.
E’ fondamentale che i tratta-
menti siano effettuati con parti-
colari avvertenze operative, per
ottenere la massima efficacia in-
setticida e per evitare che questi
prodotti arrechino danni agli in-
setti utili, in particolare alle api.
Per questo occorre non effettuare
nessun trattamento in vigneto in
fioritura, occorre sfalciare le erbe
spontanee fiorite presenti nel vi-
gneto e attendere il loro appassi-
mento o asportare la vegetazione
sfalciata prima di trattare. Il di-
vieto si estende anche in pre-
senza di secrezioni nettarifere ex-
trafiorali e di melata nei mesi di
luglio agosto e settembre.
Inoltre lungo i bordi del vigneto
il trattamento deve essere rivolto
verso il vigneto stesso. 
La Regione ribadisce che è vie-
tato trattare gli incolti e le capez-
zagne al fine di evitare danni agli
insetti pronubi e alle api. 
Il trattamento deve inoltre essere
effettuato in assenza di vento per
evitare fenomeni di deriva. 
Per i trattamenti insetticidi de-
vono essere utilizzati prodotti fi-
tosanitari insetticidi espressa-
mente autorizzati sulla vite
contro le cicaline e deve essere te-
nuta registrazione dei tratta-
menti insetticidi effettuati in
ogni appezzamento con l’indica-
zione della data e del prodotto fi-
tosanitario impiegato. 
Quando trattare? Al momento di
scrivere queste poche note siamo
ancora in una fase molto precoce
dello sviluppo dell’insetto vet-
tore: stanno comparendo le
prime forme giovanili. Non è
possibile, pertanto fin d’ora de-
terminare la data di inizio dei
trattamenti; attraverso le nostre
verifiche in vigneto potremo,
però, con la massima tempesti-
vità, redigere specifici bollettini

che verranno affissi nelle nostre
sedi, nelle bacheche del Condi-
fesa (nei Comuni ove questo ser-
vizio è attivo) e inviati agli indi-
rizzi di posta elettronica delle
aziende associate. I nostri tecnici
saranno sempre disponibili per
fornire la massima assistenza
possibile ai viticoltori. I bollet-
tini verranno anche pubblicati
sul nostro sito internet, sul quale
si troverà il testo integrale del
Piano Operativo così come è
stato approvato dalla Regione
Piemonte e che per motivi di
spazio è stato qui riassunto.
Infine: quali sanzioni per i tra-
sgressori agli obblighi? Per le vio-
lazioni alle disposizioni regio-
nali in applicazione del Decreto
Ministeriale per la lotta obbliga-
toria contro la Flavescenza Do-
rata della vite, sono applicate le
seguenti sanzioni amministra-
tive:
– il mancato rispetto dell’ob-
bligo di estirpazione entro i ter-
mini fissati dal Settore fitosani-
tario regionale, è punito con il
pagamento di una somma di 0,3
euro per metro quadrato di su-

perficie; in ogni caso la sanzione
pecuniaria non può essere infe-
riore a 1.500,00 euro. 
– il mancato rispetto degli ob-
blighi relativi all’esecuzione di
trattamenti fitoiatrici obbligatori
è punito con il pagamento di
una somma da 200,00 euro a
1.200,00 euro
Sono inoltre previste:
– l’esecuzione coatta delle mi-
sure fitosanitarie previste al
comma 1 ponendo a carico del

trasgressore le relative spese;
– la sospensione di ogni forma
di contributo economico in am-
bito agricolo a qualsiasi titolo
amministrato dalla Regione Pie-
monte.
Qui di seguito trovate anche un
riquadro specifico per le aziende
aderenti all’agricoltura biologica
e uno specchietto che riassume le
più corrette modalità di realizza-
zione dei trattamenti.

Marco Visca
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Pagine a cura di Marco Visca

NORME SPECIFICHE PER GLI AGRICOLTORI
ADERENTI ALL’AGRICOLTURA BIOLOGICA

Il piano operativo 2014 prevede che le aziende agricole che aderiscono all’agricoltura biologica debbano
obbligatoriamente effettuare tre trattamenti insetticidi con piretro sui giovani ogni 7-10 giorni. 
Il posizionamento dei trattamenti deve essere stabilito tenendo in considerazione la fioritura della vite e il
ciclo dello scafoideo.
Il progetto che insieme con le altre Associazioni Agricole stiamo realizzando prevede che le aziende bio-
logiche siano espressamente avvertite sull’epoca in cui incominciare i trattamenti attraverso messaggi di
posta elettronica o avvisi telefonici. 
Si ricorda che il piretro naturale è fitosanitario fotolabile: pertanto occorre trattare la sera utilizzando
acque acidulate (pH inferiore a 7).



È stato firmato il 21maggio scorso l’accordo
tra Regione Piemonte e

Corpo Forestale dello Stato col
quale si dà il via alla sala opera-
tiva unificata antincendi bo-
schivi.
Ottimizzazione dei servizi di
prevenzione e gestione unitaria
ed integrata degli eventi costitui-
scono i filoni del confronto che
ha portato Regione e CFS alla sti-
pula dell’accordo integrativo alla
convenzione già esistente e che
prevedeva servizi di prevenzione
e vigilanza sul fronte degli antin-
cendi boschivi.
L’Assessore regionale alla Prote-
zione civile, nel ricordare il rap-
porto che lega da anni Regione e
Corpo Forestale dello Stato nella
lotta agli incendi boschivi, ha
evidenziato l’importanza storica
per il Sistema della Protezione ci-
vile piemontese dell’accordo sot-
toscritto: con la partecipazione e
la presenza anche degli uomini
del CFS nella sala operativa di

Corso Marche si avvia un per-
corso di sinergie sempre mag-
giori, di integrazione di compe-
tenze e capacità, che permette-
ranno di perfezionare la capacità
di risposta del sistema di fronte
ad ogni tipo di evento. L’Asses-
sore alla Protezione civile ha poi
precisato che il nuovo accordo

consentirà anche una copertura
di 365 giorni all’anno della sala
operativa della Protezione civile:
l’unificazione non solo dei lo-
cali, ma soprattutto delle per-
sone operative, permetterà una
maggior flessibilità nella ge-
stione della sala e dei turni.
In Protezione civile non esiste un

punto di arrivo, è sempre neces-
sario lavorare per potenziare il si-
stema e la sua capacità di ri-
sposta: oggi si aggiunge un
nuovo tassello al mosaico che
tutti insieme, a partire dai Volon-
tari, abbiamo cercato di costruire
in questi anni.

R.G.
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Sala operativa unificata: Corpo Forestale dello Stato e Protezione Civile 
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Ricordiamo che ogni tipo di esigenza assicura-
tiva può essere esposta al nostro agente in-
terno del Fata Assicurazioni – Verde Sicuro

Alessandria Srl con unico socio, Flavio Bellini, il
quale è a disposizione per fornire consulenze e pre-
ventivi gratuiti. Chiunque può quindi rivolgersi
presso i nostri Uffici Zona e prenotare un appunta-
mento. La categoria degli agricoltori è da sempre il
target di riferimento di Fata Assicurazioni, per cui
una vasta gamma di prodotti è stata messa a punto
sulla base delle sue specifiche esigenze. Un occhio di riguardo, special-
mente in tempi di crisi, viene dato anche all’aspetto economico; dunque
spesso si possono scoprire importanti opportunità di risparmio rispetto alle
polizze assicurative in corso. L’Agenzia ha sede in via Trotti 116 ad Ales-
sandria con apertura al pubblico dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 17.

Per informazioni o appuntamenti: 
0131.250227 e 0131.43151-2

Fata Assicurazioni 
Verde Sicuro Alessandria S.r.l. con unico socio

� Vendesi alloggio diampiametraturainzona"A"-pressidi
piazzaGenovaadAlessandria- l’alloggioèsitoalpiano1°di
unostabilesignorileesisviluppasutrearee.Disposizioneinterna:
ingresso,ampiacucinaabitabile,soggiornodoppio,corridoioper
lazonanotte,2cameredicuiunaconcabinaarmadio,bagnoe
ripostiglio.Completanolaproprietà2balconiedunacantina.Ri-
chiesta€200.000trattabili.tel.3462397653Elena
� Affittasi alloggio nellecollinedelMonferratocompostoda
cucina,bagno,3camere,ripostiglio.Serramenticondoppivetri,
climatizzatore,riscaldamentoautonomo.Possibilitàboxauto.tel.
3389558748oreserali.
� Vendesi alloggio sitoinSpinettaMarengo,inottimecondi-
zioni, tripla esposizione, con giardino privato.Costruzione del
2004aI.P.E.classeC.Disposizioneinterna:mq90circa,ampia
zonagiorno,eventualmenteanchefaciledadividere,disimpegno,
2cameredaletto,bagno.Esterno:giardinodimq250circa,svi-
luppatosuitrelati,consiepesututtoilperimetro,impiantodiirri-
gazionetemporizzatoesecondoaccessodallastradaprincipale.
Boxautodimq.16circaconingressodainternostabile.termo
autonomo, bassissime spese di gestione annuali (riscaldamento
circa600€+condominio450€).Invenditacausatrasferimento.Ri-
chiesta € 135000. Possibile acquistare parte dell'arredamento.
Recapitotelefonico3313944520.
� Cercasi terreni dacondurreinaffittoinzonaPontecurone, Vi-
guzzolo,Volpedoelimitrofi.PaoloNardi3489297697.
� Vendesi spandiconcime Eurospandportata8quintaliese-
minatriceCarraro2metriemezzo.Bellissimi!Perinfocontattare
alnumero3384806565.
� Vendesi autopressa Ferraboli120superseminuovaancora
daimmatricolare.Perinfocontattareilnumero3496656939.
� Vendesi per cessata attività nastrotrasportatoreletameSu-
pertinopercanalecm40.Euro600tattabili;2motorinielettricitri-
fase.Prezzodaconcordare;tubi1pollicee1/4e1pollicee 1/2
zincati  con relativimorsetti lunghezzamt 4. Prezzo da concor-
dare;pesoperanimaliviviinottimostato.Euro600 trattabile.te-
lefono3334268236.
� Vendesi diritti di reimpianto per 3.9 ha di uve grignolino
e barbera,lavenditapuòavvenireanchefrazionata perinforma-
zionicontattareil3331707977.
� Vendesi Land Rover 90HtCturbo,anno1987.tel.335
8033541.

� Vendo trattori usatioM-650-750-850-1000;Fiat420-480-
500-640-850senzadocumenti.Dt2RMSameLaser90,Same
CentauroMinitauro.Massey Ferguson135-175-185-1080-165,
Landini5500-6500-7500-8500usatituttitrattoriconlibretto,trat-
torid'epocaealtritrattorisenzadocumenti.ChiederediGiuseppe
Bergaglio,bastaunatelefonataallo3402579336.
� Affittasi alloggio in SpinettaMarengo: corridoio centrale,
cucina,sala,duecameredaletto,cantinaegarage.Serramenti
nuovi inpvc. Libero subito.Contattare laSig.raRicci tel.0131
387404cell.3664593030.
� Affittasi inAlessandria, viaAriosto, a cinqueminuti dal
centro,bilocaledi40mqcircaarredatoanuovo,compostodacu-
cina/soggiorno, camera da letto, bagno, ripostiglio e cantina.
Possibilitàboxauto.tel.3398287443oppure3335366470.
� La ditta Meridiana Foraggi acquistapagliasfusasulcampo
efienoloiettodinuovoraccolto.Cell3381235614.
� Vendesi adAlessandria,vicinanzeCorsoRoma,alloggio di
80mq.conterrazzodi20mq.Cell.3396775705.
� Vendo porta blindata inbuonostatopercasadicampagna
a200euro.Cell.3396421827.
� La ditta Meridiana Foraggi cercaun socioper sviluppare
aziendaagricola situata inRomania.Sidisponedi5000metri
quadratidicapannone,macchinari,alloggioeterreni.Cell338
1235614.
� Vendesi: trattoreagricoloFiat80.90.Compresodi cabina
originale.2ruotemotrici;trattoreagricoloGoldoni654Dt.Com-
presodicaricatorefrontaleperrotoballe.Anno1990,2000ore
dilavoro,65ch,4ruotemotrici,trasmissionemeccanica;trattore
acingolimarcaILMA503mt.1,2conmotoreSame;Motocoltiva-
toreCasorsoconmotoreHondaconfresaebarrafalciantenuova;
Segaanastroda70marcaoma,nuova;Spaccalegnada0,9
tonnellate, nuovo;Spaccalegnada14 tonnellate elettrico; Roto-
pressaWolvagriProgressconspagoerete;Pressaraccoglitrice
JohnDeer3.42.A;Erpice rotantemarcaMorenida2,5mt.;Ri-
cambipermietitrebbieNewHolland11505,8070,8080,tF84-
42, Laverda132, 152 e 3900.Affitto/Vendo capannone
mt. 130. BergaglioGiuseppe cell. 3402579336 tel. 0143
487752.
� Vendesi inzonaBorgoCittadellaalloggio compostoda3
vani con cucinino e bagno.Cantina e garage.Cell. 329
6670058.
� Vendesi in regioneBoschi (Sezzadio)abitazione di circa
180mq. disposta su 2 piani parzialmente da ristrutturare con
ampio garage/ricovero attrezzi e 5.000mq. di terreno attual-
menteadibitoaparco.Prezzointeressanteconpossibilitàdisu-
bentromutuo.Perinfocell.3491254795.
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